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Oggetto:  servizi elettronici –  mini one stop shop - nuovo regime iva dal 1 gennaio 2015. 

 

Dal 1 gennaio 2015 cambiano le regole iva per la prestazione di servizi on-line resi a favore di 

consumatori finali stabiliti in altri paesi dell’Unione Europea. 

La direttiva 2006/112/CE prevede che, a decorrere dal 1 gennaio 2015, tutti i servizi di 

telecomunicazione, tele-radiodiffusione e i servizi elettronici siano assoggettati ad iva nello “Stato 

membro di consumo” e cioè nello stato membro della UE in cui l’acquirente è stabilito o ha 

l’indirizzo permanente o è abitualmente residente, a prescindere dal luogo ove è stabilito il 

prestatore  del servizio. 

Si segnala che rientra nel novero dei servizi on-line anche la vendita on-line di prodotti 

editoriali elettronici. Ricordiamo che la circolare dell‘Agenzia delle Entrate n. 23/2014, riprendendo 

quanto già affermato nel 2003, definisce prodotti editoriali elettronici “i periodici on-line che si 

caratterizzano per il fatto di essere fruibili in forma digitale, attraverso le vie elettroniche, sulla 

postazione telematica dell’acquirente: questi potrà decidere se consultare il periodico on line solo a 

video ovvero procedere anche alla sua materializzazione attraverso la stampa”. 

 

- Le nuove regole non riguardano i servizi on line B2B 

L’applicazione di questa regola dal 1 gennaio 2015 non comporta alcun mutamento per le 

vendite di servizi elettronici del comparto B2B (“business to business”) e cioè le vendite di servizi on-

line da impresa ad impresa. 

Infatti, già con il sistema attualmente vigente, le vendite B2B di servizi in genere - comprese 

quelle on-line –  sono soggette ad iva nello “Stato membro di consumo” e cioè nel paese UE 

dell’acquirente, con il meccanismo noto come “reverse charge”  o “inversione contabile”.    

In altri termini, l’operatore economico italiano che vende servizi on-line ad operatori 

economici esteri UE ed extra UE fattura tali servizi senza addebitare l’iva italiana, ai sensi dell’articolo 

7-ter, comma 1, lett. a) del dpr 633/72.  

L’acquirente del servizio, se titolare di partita iva in altro paese UE, assoggetterà ad iva nel 

proprio Paese i servizi on line acquistati, applicando le regole ivi vigenti - fra le quali l’applicazione 

della propria aliquota iva - , con il meccanismo del reverse-charge o inversione contabile.  

 

Stessa situazione speculare si ripropone per gli acquisti di servizi on-line effettuati da titolari 

di partita iva italiani, i quali assoggettano ad iva in Italia i servizi acquistati da operatori economici 

esteri tramite il meccanismo del reverse-charge. 
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- Le nuove regole si applicano ai servizi on-line B2C in altri paesi UE 

Rilevanti mutamenti, invece, a partire dal 1 gennaio 2015 interesseranno le vendite di servizi 

elettronici nel comparto B2C (“Business to Consumer”) ed in particolare le vendite di servizi on-line a 

consumatori finali di altri paesi UE. 

Con il sistema attualmente vigente, le vendite ai consumatori finali di servizi in genere  – 

compresi quelli on-line - sono soggette ad iva nel Paese del venditore.  

In altri termini, l’operatore economico italiano che vende servizi on-line a consumatori finali  

– sia in Italia sia nella UE -,  assoggetta tali servizi all’iva italiana , ai sensi dell’articolo 7-ter, comma 1, 

lett. b) del dpr 633/72.  

Fanno eccezione a questa regola le vendite di servizi on-line effettuate a consumatori finali  

domiciliati e residenti fuori dalla UE che non sono soggette ad iva, ai sensi dell’articolo 7-septies 

comma 1, lettera i). Pertanto, l’operatore economico italiano che vende servizi on-line a consumatori 

finali extra UE (ad esempio, svizzeri o americani) non applica l’iva.  

A decorrere dal 1 gennaio 2015, nulla cambia per le vendite di servizi on-line ai consumatori 

finali italiani ed extra UE: le prime restano soggette ad iva italiana e le seconde restano non soggette 

ad iva.  Invece, dal 1 gennaio 2015, le vendite di servizi on line a consumatori finali di altri Paesi UE 

dovranno essere assoggettate ad iva nel Paese UE dell’acquirente. 

Ciò significa, ad esempio, che il titolare di partita iva italiana che venderà servizi on-line a 

consumatori finali di Francia, Spagna e Danimarca dovrà applicare l’iva sui servizi on-line venduti in 

ciascuno paese, con le regole e le aliquote proprie di ciascuno di tali paesi e versare l’iva a ciascuno di 

essi. 

 

- Il meccanismo del MOSS – mini one stop shop 

Per facilitare il compito degli operatori economici, è stato istituito il cosiddetto MOSS che è 

l’acronimo della espressione in lingua inglese mini one stop shop  (mini sportello unico). Questa 

espressione richiama il concetto del disbrigo di più cose con un solo accesso in un unico sportello.    

In pratica, l’operatore economico che venderà servizi on-line a consumatori finali di altri 

paesi UE ha la possibilità di registrarsi al MOSS, attraverso un servizio telematico messo a 

disposizione dell’amministrazione fiscale del proprio paese (Stato membro di identificazione e nel 

caso dell’Italia messo a disposizione dall’Agenzia delle Entrate). 

L’operatore economico, dovrà poi, sempre tramite lo strumento telematico, dichiarare 

trimestralmente al MOSS il volume di affari realizzato in ciascuno degli altri paesi UE e versare - 

sempre al MOSS - l’iva di competenza di ciascun altro paese UE (Stati membri di consumo). Le 

dichiarazioni periodiche insieme all’iva versata saranno successivamente trasmesse a cura dello Stato 

membro di identificazione ai rispettivi Stati membri di consumo.  
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Si segnala che: 

a)  il meccanismo del MOSS è una facoltà e non un obbligo. In alternativa al MOSS, l’operatore 

potrà scegliere di identificarsi fiscalmente in ciascuno dei paesi UE nei quali effettua vendite di 

servizi on-line a consumatori finali e così dichiarare e versare l’iva in ciascuno di tali paesi.  

b) l’opzione per la registrazione al MOSS ha validità per tutti i paesi UE e non solo per alcuni. In altri 

termini, non è possibile dichiarare e versare l’iva con il MOSS solo per alcuni paesi UE ed invece 

identificarsi, dichiarare e versare l’iva direttamente in altri paesi UE. 

c) Il meccanismo del MOSS vale solo per i servizi on line venduti a consumatori finali in altri paesi 

UE. Pertanto, i servizi on-line venduti a consumatori finali in Italia dall’operatore titolare di 

partita iva italiana non rientrano nel meccanismo del MOSS, ma vanno dichiarati con le modalità 

ordinarie.  

 

La registrazione al MOSS ha effetto dal primo giorno del trimestre successivo. Tuttavia, la 

registrazione può avere effetto dalla data della prima vendita on- line di servizi a consumatori finali di 

altri paesi UE, se l’operatore si iscrive al MOSS entro il giorno 10 del mese successivo a quello della 

data della prima vendita on-line. 

In sede di prima applicazione, è già possibile effettuare l’iscrizione al MOSS sin dal 1 ottobre 

2014, tenendo conto che gli effetti della registrazione decorreranno dal 1 gennaio 2015. 

Si veda a tal proposito il provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 30 

settembre 2014 ed il sito web dell’Agenzia delle Entrate (www.agenziaentrate.gov.it). 

La registrazione al MOSS potrà essere effettuata in via esclusivamente telematica, accedendo 

alla sezione dei servizi telematici dell’Agenzia delle Entrate. La registrazione avverrà con la modalità 

“Fisconline”  (dedicata a tutti i contribuenti che non devono presentare la dichiarazione dei sostituti 

di imposta -modello 770- per più di 20 soggetti) oppure con la modalità “Entratel” per gli altri 

contribuenti. 

 

- La dichiarazione ed il versamento dell’iva con il MOSS 

La dichiarazione iva per il MOSS  deve essere trasmessa telematicamente dal giorno 1 al 

giorno 20 del mese successivo a ciascun trimestre solare; quindi entro 20 aprile, il 20 luglio, il 20 

ottobre ed il 20 gennaio dell’anno successivo, anche se questi giorni ricadono nel fine settimana o in 

giorni festivi. 

L’iva a debito da versare al MOSS (calcolata sulle vendite on-line ai consumatori finali di altri 

paesi UE) non può essere compensata con l’iva assolta sulle spese inerenti tale attività sostenute nel 

relativo paese UE. L’iva detraibile assolta sulle spese potrà essere richiesta a rimborso allo stato 

membro competente. 
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Il pagamento dell’iva deve essere effettuato nel momento di presentazione della 

dichiarazione trimestrale. 

Si tenga in dovuto conto la circostanza che l’operatore economico iscritto al MOSS ha l’onere 

di conoscere ed applicare tutte le norme in materia di iva vigenti in ciascun stato membro di 

consumo e rilevanti per la vendita on-line di servizi, in particolare le norme relative alle modalità di 

fatturazione ed alle aliquote applicabili. 

Cordiali saluti 

Pierangelo Bianco  e Alessandra Piazzino 

 
 

Allegati: 

1) Provvedimento del direttore dell’Agenzia delle Entrate del 30 settembre 2014; 

2) Guida al MOSS – mini sportello unico per l’iva, emanato dalla Commissione EU il 23 ottobre 2013. 


